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Il Messico e l’Unione Europea 
finalizzano un nuovo accordo 
commerciale 
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In data 28 aprile 2020, l’Unione Europea 
ed il Messico hanno concluso i negoziati 
inerenti il nuovo accordo commerciale, 
definendo la portata dell'apertura 
reciproca dei mercati nonché il livello di 
prevedibilità e trasparenza delle 
procedure di appalto. 
 
Quella tra Unione e Messico è una 
partnership di lunga data iniziata nel 
1997 con la firma dell’Accordo di 

 
 
 
1 Accordo di partenariato economico, coordinamento politico e cooperazione tra la Comunità europea 
e i suoi Stati membri, da una parte, e gli Stati Uniti del Messico, dall'altra, GUUE L 276 del 
28.10.2000. 
2 Decisione n. 2/2000 del Consiglio congiunto CE-Messico del 23 marzo 2000 - Dichiarazioni comuni, 
GUUE L 157 del 30.06.2000 
3 Decisione n. 2/2001 del Consiglio congiunto UE-Messico del 27 febbraio 2001 che attua gli articoli 
6, 9, 12, paragrafo 2, lettera b) e 50 dell'accordo di partenariato economico, coordinamento politico 
e cooperazione, GUUE L 70 del 12.03.2001. 
4 Per ulteriori informazioni si veda il seguente LINK. 

partenariato economico1, le cui 
disposizioni si erano successivamente 
tradotte in un accordo di libero scambio 
(Free Trade Agreement, FTA) relativo ai 
beni2 e ai servizi3. Da allora, gli scambi di 
merci tra le due parti sono più che 
triplicati, e il Messico è divenuto il 
principale partner commerciale 
dell'Unione in America Latina, con 
esportazioni il cui valore supera i 39 
miliardi di euro l'anno4. Pur avendo 
notevolmente giovato alle imprese 
europee, l’accordo del 2000 presentava 
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ancora ampi margini di espansione. Ciò 
nel 2013 aveva dato inizio ad un 
processo di aggiornamento e upgrading. 
Avviati formalmente nel maggio 2016, i 
negoziati si erano conclusi nel 2018 con 
un accordo di massima5 che, tuttavia, 
necessitava di ulteriori discussioni per 
essere finalizzato. 
 
Il nuovo accordo mira ad agevolare 
ulteriormente le esportazioni e gli 
investimenti nei mercati europei e 
messicano. In primo luogo, il Messico 
uniformerà i propri standard a quelli 
dell’Unione e rimuoverà quasi tutti gli 
elevati dazi attualmente previsti per i 
prodotti europei, in modo da renderli più 
attraenti per i consumatori in loco e più 
competitivi. Questo, in particolare, 
comporterà dei benefici significativi per le 
imprese europee attive nel settore 
agricolo, farmaceutico, tecnologico e dei 
trasporti. In secondo luogo, l’accordo 
includerà altre 340 indicazioni 
geografiche (IG) protette su vini e 
alimenti, così valorizzando un ampio 
numero di prodotti agroalimentari europei 
di marca e rassicurando i consumatori 
messicani sulla qualità dei prodotti che 
acquistano. L’accordo, inoltre, contiene 
norme sullo sviluppo sostenibile che 

mirano a scoraggiare le parti 
dall’intraprendere attività non conformi. 
Più particolarmente, Unione Europea e 
Messico si sono impegnate, tra le altre 
cose, a i) promuovere la gestione 
sostenibile della pesca e delle foreste, ii) 
preservare la biodiversità, e iii) dare 
concreta attuazione ai numerosi accordi 
internazionali multilaterali di cui sono 
parte, compreso l’accordo di Parigi6. 
Infine, il nuovo accordo prevede 
disposizioni volte a contrastare la 
corruzione (come ad esempio 
l’introduzione di codici di condotta per i 
funzionari governativi) e il riciclaggio di 
denaro (come ad esempio l’obbligo di 
conoscibilità dell’identità del titolare di un 
conto bancario o di un trust). 
 
Una volta conclusa la procedura di 
revisione, l'accordo sarà tradotto in tutte 
le lingue dell’Unione e trasmesso al 
Parlamento europeo e al Consiglio per la 
firma e la conclusione. 
 
  
 
 
  
 

  

 
 
 
5 Disponibile al seguente LINK. 
6 Decisione (UE) 2016/1841 del Consiglio, del 5 ottobre 2016, relativa alla conclusione, a nome 
dell'Unione europea, dell'accordo di Parigi adottato nell'ambito della Convenzione quadro delle 
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, GUUE L 282 del 19.10.2016. 



 
 
 

www.dejalex.com 
 
3 

 

 

Roberto A. Jacchia 
PARTNER 
 

   r.jacchia@dejalex.com 

  +39 02 72554.1 

 Via San Paolo 7 
        20121 - Milano 

  

 

Marco Stillo 
ASSOCIATE 
 

   m.stillo@dejalex.com 

  +32 (0)26455670 

 Chaussée de La Hulpe 187 
        1170 - Bruxelles 

 

MILANO 
Via San Paolo, 7 · 20121 Milano, Italia 
T. +39 02 72554.1 · F. +39 02 72554.400 
milan@dejalex.com 
 
ROMA 
Via Vincenzo Bellini, 24 · 00198 Roma, Italia 
T. +39 06 809154.1 · F. +39 06 809154.44 
rome@dejalex.com 
 
BRUXELLES 
Chaussée de La Hulpe 187 · 1170 Bruxelles, Belgique 
T. +32 (0)26455670 · F. +32 (0)27420138 
brussels@dejalex.com 
 
MOSCOW 
Ulitsa Bolshaya Ordynka 37/4 · 119017, Moscow, Russia 
T. +7 495 792 54 92 · F. +7 495 792 54 93 
moscow@dejalex.com 


